PARROCCHIA DI …………………………………………………….

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE
All’Ordinario Diocesano

UFFICIO AMMINISTRATIVO 
DIOCESI DI PADOVA
Curia Vescovile 
Via Dietro Duomo n. 15
35131  Padova
Il sottoscritto Parroco/Amministratore Parrocchiale …………………………………………………………………… , con il parere favorevole del C.P.G.E., espresso nella seduta del ................................... presenta istanza di autorizzazione

( 
preliminare 
( 
definitiva

per la seguente iniziativa (selezionare l’iniziativa oggetto di richiesta):
Beni Immobili

· Restauro, manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione, ampliamento, adeguamenti normativi e impiantistici, abbattimento di barriere architettoniche, adeguamenti liturgici di edifici di culto, sistemazioni di sagrati e aree esterne ad edifici parrocchiali, demolizioni (sia per edifici/aree vincolati, sia per edifici non sottoposti a vincolo); 
· Nuova edificazione: edifici di culto e pertinenze, centri parrocchiali,  impianti sportivi, ecc.;
· Acquisizione/Alienazione di aree ed immobili;
· Costituzione di diritti reali su aree ed immobili (usufrutto, servitù, diritto di superficie, uso, ipoteca);
· Concessione a terzi di beni immobili (comodato, locazione, convenzioni);

· Interventi a salvaguardia del patrimonio immobiliare in riferimento alla strumentazione urbanistica di governo del territorio: inserimento in nuovi strumenti urbanistici, variazioni delle destinazioni d’uso, convenzioni urbanistiche, ecc.;
· Rapporti con le Amministrazioni Comunali, Provinciali, Regionali ed altri Enti Pubblici per convenzioni che comportino l’assunzione di oneri, obblighi o doveri;
Beni Mobili

· Restauro/manutenzione di beni mobili;
· Nuove opere d’arte sacra;
· Acquisto/alienazione di beni mobili;
· Costituzione di diritti reali su beni mobili;
Richiesta di contributi

· Richiesta di contributi pubblici e/o privati;
· Richiesta di contributi presso la Conferenza Episcopale Italiana;
Dipendenti

· Assunzioni a tempo indeterminato;

· Assunzioni a tempo determinato con aumento dell’organico;

· Risoluzione di rapporto di lavoro dipendente;
Eredità e legati
· Acquisizione di eredità, legati o altri benefici;

Altre richieste
· Scuole dell’infanzia: apertura di sezioni primavera e nidi associati

· Apertura di attività commerciali
· Prestiti infruttiferi da privati

· Agire o resistere in giudizio

· Altro da specificare: ……………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione sintetica dell’iniziativa (per i beni mobili ed immobili indicare la vetustà):

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Descrizione sintetica delle motivazioni che sottendono all’iniziativa:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Alla presente domanda si allegano i seguenti documenti in unica copia cartacea e su supporto informatico con files in formato pdf:
1. descrizione dell’iniziativa (se non sufficiente quanto indicato nella descrizione sintetica);
2. indicazione delle motivazioni che sottendono all’iniziativa e contestualizzazione rispetto all’interesse concreto anche pastorale del richiedente (se non sufficiente quanto indicato nella descrizione sintetica);
3. eventuale documentazione fotografica – in caso di richieste per beni immobili;
4. indicazione dell’importo complessivo di spesa, ovvero il valore economico dell’atto oggetto di richiesta di parere o autorizzazione (se per lavori: quadro economico indicante l’importo, l’IVA, le spese tecniche ove previste, ecc.);
5. il quadro aggiornato della situazione economico/patrimoniale dell’ente richiedente;
6. disponibilità di risorse proprie (non a debito) per almeno il 50% dell’importo complessivo;
7. piano di sostenibilità economico-finanziaria ovvero la tipologia di risorse con cui si prevede di far fronte ai costi dell’atto o dell’intervento di cui si richiede la valutazione o autorizzazione;
8. in caso di atti comportanti un corrispettivo per il richiedente, indicazione di come si intendano impiegare le risorse ricavate; 

9. parere espresso dal Consiglio pastorale e dal Consiglio per la gestione economica
 e data in cui i due organismi sono stati interpellati
.
Nel caso di richiesta di autorizzazione definitiva per lavori su beni mobili ed immobili, la documentazione da presentare dovrà essere ulteriormente integrata da quanto indicato dai competenti Servizi di Curia.
La Parrocchia  ha/non ha  presentato il rendiconto finanziario relativo all’anno ……………..e ha/non ha provveduto a versare i contributi diocesani (cancellare la dizione che non interessa). 

Data……………………………………………………………….
Firma del Legale Rappresentante 
……………………………………………………………………………………….
Firma del Vice amministratore

……………………………………………………………………………………….
� dal fascicolo Esercizi di Fraternità – Il rinnovo degli organismi di Comunione, Norme per la costituzione e l’attività del CPGE per il mandato quinquennale 2018 – 2023:  le scelte economiche straordinarie devono essere sempre presentate e ottenere il parere favorevole anche del CPP; così anche le proposte e le attività pastorali che comportano un impegno economico e strutturale, devono essere sempre presentate, valutate nella loro sostenibilità e, quindi, sottoposte al parere del CPGE


� Istruzione in Materia Amministrativa, n.106: «Il vescovo può chiedere di conoscere, come condizione previa al rilascio delle autorizzazioni canoniche per gli atti di amministrazione straordinaria relativi alla parrocchia, la valutazione formulata in merito dal CPGE».





